


•pallacanestro

•pallavolo

•ginnastica (attività di base propedeutica per tutte le discipline sportive)
Le discipline sportive collettive sono in genere apprezzate dai bambini dai 7-8 anni in poi 
(calcio, pallavolo, pallacanestro, pallanuotoe i meno comuni, per i giovanissimi, rugby, pallamano, hockey) in 
quanto riescono a coniugare con l’impegno atletico l’aspetto ludico e lo spirito di squadra, cioè la collaborazione al 
fine di conseguire un risultato.

Gli sport individuali (ginnastica, sci, nuoto, ciclismo, canottaggio, scherma, arti marziali eccetera) richiedono la 
capacità di resistere alla fatica, la capacità di concentrazione, il senso di responsabilità.

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_3_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=dossier&p=dadossier&id=16 

Bè allora, A lezioni di sport è una buona scelta!

Un po' di impegno sociale a tutela dalle persone deboli 

La Campagna trasparenza e diritti è un c  ampagna che ha preso avvio con la sottoscrizione di un appello nel quale     si chiede alla 
Regione Marche di applicare la normativa nazionale sui livelli essenziali di assistenza e di regolamentare     – in maniera partecipata – 
i     servizi socio sanitari     rivolti alle fasce più deboli della popolazione: persone con grave disabilità, soggetti con demenza o 
problematiche psichiatriche, anziani malati non autosufficienti.
Dopo un primo incontro avuto ai primi di ottobre 2012, con l’assessore alla salute, Mezzolani,  il quale riconosciute le difficoltà 
presenti si era impegnato ad un primo confronto da realizzarsi entro lo stesso mese, da parte della Regione non c’è più stata alcuna 
convocazione.  Intanto cresce l’adesione alla Campagna, anche da parte degli enti locali che si trovano spesso ad assumere oneri che 
in base alla normativa sui livelli essenziali di assistenza dovrebbero essere di competenza del servizio sanitario.

La Campagna chiede inoltre una regolamentazione di questi servizi in modo che tutti i cittadini della Regione Marche abbiano la 
stessa possibilità di accedere ai servizi che devono essere uniformati anche riguardo organizzazione, figure professionali e costi. Oggi 
nella nostra Regione, non solo non esiste uniformità di offerta di servizi (domiciliari diurni e residenziali), ma gli stessi presentano 
importanti difformità di tipo organizzativo a causa di mancate disposizione regionali. In questa situazione, nelle convenzioni che 
l’Azienda sanitaria unica regionale stipula con i gestori dei servizi, si constata la volontà di ridurre le spese trasferendole sugli utenti o 
sui Comuni.  Una situazione particolarmente evidente nei servizi residenziali di salute mentale in quelli diurni e residenziali per 
persone con grave disabilità.
Si è invece in presenza di una situazione caratterizzata da discrezionalità che rischia di sfociare nel clientelismo. Intervenire nelle
direzioni indicate dalla Campagna determinerebbe che in tutto il territorio regionale gli utenti possono avere  identiche condizioni di
accesso e la possibilità di fruire di ciò che hanno bisogno. Servizi obbligatori per legge di cui le persone hanno esigenza e diritto.

Ciò che ha fatto la regione Marche è stato proporre due delibere che fanno un salto all'indietro di 50 anni in particolare: 
- la  delibera 1011  che propone come modello la creazione di grandi contenitori indifferenziati, strutture da non meni di 20 posti
(modulo) accorpate tra loro ed indifferentemente rivolte a persone con demenza, disabili, anziani non autosufficienti, persone con
disturbi mentali. Interessa la qualità della vita, il rapporto con il territorio, una prospettiva inclusiva degli interventi? A cosa, o a chi, è
utile la concentrazione delle persone utenti dei servizi in strutture di questo tipo? 

− La delibera 1195 che stabilisce che in alcuni servizi per persone con disabilità grave, anziani non autosufficienti e persone con
disturbi mentali, le tariffe a carico di utenti e Comuni siano aumentate, rispetto alle indicazioni nazionali, con corrispondente
diminuzione delle quote a carico della sanità regionale. Con il  rischio concreto di rendere impossibile l'accesso a servizi
essenziali. È accettabile una prospettiva di questo tipo?

−
Dopo lunga ricerca di tavoli di concertazioni che non hanno prodotti i risultati sperati la Campagna Trasparenza e diritti indice una 

Manifestazione 

martedì 26 novembre 2013 ore 10,30 –

 presidio davanti la sede del Consiglio regionale per il ritiro delle delibere 1011 e 1195! 






